
L’Europa  –  La  quarta
rivoluzione industriale ?
Fino a pochi anni fa, l’espressione “rivoluzione industriale”
è stato associato con la storia, con i cambiamenti sociali ed
economici  radicali  che  ha  iniziato  circa  250  anni  fa.  Ma
improvvisamente, il termine è onnipresente. Studiosi di fama
mondiale , come Jeremy Rifkin ci hanno ricordato che stiamo
vivendo nel bel mezzo di una nuova rivoluzione industriale,
quella  che  è  di  nuovo  rimpasto  il  nostro  sistema,
presentandoci  infinite  possibilità,  se  solo  sapessimo  come
regolare e raccogliere i frutti.

Klaus Schwab, fondatore del World Economic Forum, ha inoltre
riconosciuto la svolta storica e ha fatto la nuova rivoluzione
industriale in un tema importante di discussione in questo
anno di vertice dei leader mondiali a Davos . Giustamente:
tecnologie innovative nei settori dell’energia, dei trasporti
e della comunicazione stanno cospirando per creare una società
più intelligente e più collaborativo.

Le opportunità che stiamo affrontando sono probabilmente la
più grande umanità abbia mai affrontato e sta a noi coglierle.
Le nuove capacità tecnologiche, quali big data e l’internet
delle cose stanno trasformando la nostra vita quotidiana in un
modo che non poteva essere immaginato – anche dai migliori
scrittori di fantascienza – solo un decennio fa.

Balzo in avanti dell’Europa

Ma il riconoscimento pone particolari opportunità per l’Europa
in questi tempi difficili, come il nostro continente deve
sfruttare  il  suo  vantaggio  comparato  in  questo  campo  e
nutrirlo.  In  realtà,  la  rivoluzione  industriale  del  21  °
secolo porta un messaggio di speranza e di ottimismo per i
cittadini dell’Unione europea. In Germania, ad esempio, una
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parte importante di energia rinnovabile è prodotta da persone
che  utilizzano  fonti  di  energia  rinnovabili  e  software
intelligenti, i quali ci piace chiamare “prosumer”.

Stiamo  assistendo  ad  alcuni  importanti  progressi  nella
domotica  e  tecnologie  senza  conducente  per  i  camion  e  le
automobili, così come droni. Insieme a nuove etichette di
sensori  sensibili,  queste  porteranno  alla  logistica
completamente  automatizzati  basati  su  sistemi  di  trasporto
intelligenti,  quindi,  risparmiare  sui  costi  e  ridurre  le
emissioni di gas serra. Ulteriori progressi in stoccaggio di
energia e la più ampia diffusione dei veicoli elettrici in
grado di inaugurare questa trasformazione, la cui portata è
difficile da prevedere anche ora.

Molti sarebbero sorpresi di come la maggior parte di queste
tecnologie dipende da sistemi di localizzazione e navigazione
satellitare  abilitata  che  richiedono  grande  precisione  il
tempo. Ma in questo caso l’Europa è leader mondiale nella
distribuzione  del  più  preciso  sistema  di  posizionamento
globale sempre , oltre a produrre uno dei più grandi grandi
sistemi di dati, provenienti dal nostro spazio: il Copernico
sistema.

Un ulteriore fattore alla base la disponibilità di Europa per
questo  salto  tecnologico  globale  è  il  ruolo  crescente  e
l’influenza  della  prossima  generazione.  Non  importa  se  li
chiamiamo  la  generazione  X  o  Millennials.  Io  preferisco
chiamarli “nativi digitali”, perché sono semplicemente nati in
questo  nuovo  mondo  digitale,  e  per  loro  è  l’ambiente  più
naturale. Su di esso, i nostri giovani hanno un accesso senza
precedenti alle tecnologie intelligenti e sono pronti anche
più  di  noi  di  condividere,  riciclare,  produrre  i  propri
prodotti  in  stampanti  3D  e  di  essere  responsabile  nei
confronti dell’ambiente. Nella nuova economia, le loro mani
corte non li impediscono di raggiungere i rami alti. Anzi;
giovani europei sono il primo a riconoscere, adottare o anche
iniziare nuove tendenze tecnologiche.



Un altro motivo per il mio ottimismo è la mia osservazione di
un gruppo di decisori che ha pienamente colto queste nuove
nozioni:  sindaci  Smart  Building  loro  intelligenti  città,
regioni e comunità. Come abbiamo potuto vedere da quasi 7.000
membri  alleati  nel  Patto  dei  Sindaci  ,  sono  ansiosi  di
consegnare e di farlo in modo collaborativo. Ciò significa che
chiunque sia interessato può trarre profitto dall’esperienza,
best practice, nuovi approcci e anche da appalti pubblici
comuni.

Infine, la società europea è probabilmente più pronto per la
globalizzazione di ogni altro. Per molti di noi è normale
attraversare le frontiere di viaggiare, andare all’università,
avviare  un’impresa,  o  godere  la  cultura  del  nostro  paese
confinante.  Anche  se  non  sempre  se  ne  rendono  conto,  i
cittadini europei sono più multilingue e cosmopolita, rispetto
ai loro coetanei in altri continenti – e sempre di più. Questo
ci  dà  un  enorme  vantaggio  nella  nuova  economia  digitale
globale.

Sto  elencando  tutte  queste  specifiche  comunitarie  per
evidenziare il fatto che, nonostante le sfide che ci troviamo
di fronte in questo momento, l’Europa è per molti aspetti
predisposti  unicamente  per  essere  il  leader  di  questa
trasformazione  economica  e  sociale  globale.

Quindi, la domanda è: come possiamo costruire su queste basi?
Come possono i politici facilitare il processo per il bene dei
nostri concittadini europei? La mia risposta è che dovremmo
aiutare  i  cittadini  provenienti  da  ogni  angolo  d’Europa
lavorano  insieme  sul  salto  verso  una  società  veramente
intelligente  ed  equo;  uno  che  abbracciare  il  cambiamento,
accelerare  la  transizione  e  assicurarsi  che  tutti  possono
trarre beneficio da questa mossa audace in avanti.

Dovremmo  concentrarci  sulla  costruzione  di  un’Europa
intelligente  e  giusta.



Possiamo contribuire a inaugurare questa nuova era sostenendo
positivo  si  rafforzano  a  vicenda  tendenze  tecnologiche  in
tutti i settori come l’energia, i trasporti, la logistica e
l’agricoltura; modernizzando il nostro settore; concentrando
il lavoro dei nostri ricercatori e innovatori sulle tecnologie
abilitanti fondamentali; compilando i collegamenti mancanti di
una  vera  economia  circolare;  dalla  democratizzazione  del
processo di produzione; e aiutando ulteriormente le nostre
città  e  regioni  per  sviluppare  sistemi  energetici  e  di
trasporto più puliti, più verde e più intelligenti.

Per  arrivarci  dobbiamo  creare  l’infrastruttura  industriale
integrato intelligente del futuro.

La potenza del cambiamento

Come ho elencato sopra, molto è già in atto. Ma è chiaro che
siamo all’inizio di un processo molto esigente. La prima cosa
che  dobbiamo  cambiare  è  la  nostra  attenzione  sulla
legislazione che proponiamo, i cambiamenti che introduciamo,
ei piani stiamo gettando fuori.

In ogni caso, dobbiamo chiederci se un cambiamento che stiamo
per proporre è sostenere la transizione o no. E ‘rispettando
le sue caratteristiche principali? E ‘basato sulle più recenti
conquiste tecnologiche? E ‘offre una soluzione integrata? E ‘a
prova di futuro?

Sono  contento  di  dire  che  nel  campo  delle  politiche
energetiche  e  climatiche,  siamo  sulla  strada  giusta.
L’approccio  dell’Unione  Energy  rappresenta  un  approccio
trasversale e integrato le proposte legislative. (Nel 2015 Tra
queste,  la  riforma  del  sistema  ETS  ,  l’etichettatura
energetica , 2030 obiettivi climatici , i risultati COP21 e al
consumo incentrato politiche, tra gli altri.) Queste proposte
costituiscono  il  quadro  integrato  necessario  per  una
transizione profonda. Ci impegneremo per proposte ambiziose
nei  settori  della  sicurezza  energetica,  l’efficienza



energetica, obiettivi climatici, riprogettazione del mercato
dell’energia elettrica, lo sviluppo delle infrastrutture e la
rimozione di ostacoli fisici e amministrativi per il libero
flusso di energia in Europa – che sono tutti necessari per
consolidare ulteriormente i progressi .

Alcune delle aree cruciali per il successo complessivo in
questa trasformazione sono i trasporti, la logistica e lo
spazio. Qui l’Europa può guadagnare enormemente da ridurre gli
ingorghi,  il  miglioramento  della  qualità  dell’aria  e  la
vivibilità delle nostre città, così come dal taglio emissioni
di  gas  serra.  Ciò  richiede  una  migliore  infrastruttura
integrata, massiccia elettrificazione e l’uso di carburante
alternativo  per  il  trasporto  stradale,  la  modernizzazione
della logistica sulla base di adeguati dati del sensore e la
navigazione più precisa. Molti credono che presto vedremo auto
senza conducente, camion e un più ampio uso di droni. Ciò
richiede lavoro legislativo dalla nostra parte pure. Infatti,
nel  mese  di  dicembre  abbiamo  presentato  la  strategia  UE
Aviation  e  quest’anno  ci  concentreremo  sul  trasporto  su
strada, lo spazio e le infrastrutture.

Cinque-dimensionale Europa

La Conferenza sul clima delle Nazioni Unite a Parigi (COP21)
unito  il  mondo  nella  determinazione  a  combattere  il
cambiamento  climatico  e  accelerare  la  transizione  verso
un’economia  a  basse  emissioni  di  carbonio.  Al  fine  di
raggiungere questi obiettivi ambiziosi, dobbiamo consegnare in
quello  che  io  chiamo  il  “5Ds  delle  nostre  politiche
energetiche e climatiche”. Questo significa che dobbiamo:

Procedere con la decarbonizzazione delle nostre economie1.
Portare ancora più democrazia in produzione e consumo di2.
energia
Il risultato della sua digitalizzazione per ottimizzare3.
il consumo energetico e l’efficienza
Migliorare  la  diversificazione  delle  nostre  forniture4.



energetiche
aiutare  i  nostri  innovatori  per  fornire  sulle  nuove5.
tecnologie  per  velocizzare  l’intero  processo  da  una
progressiva rottura dei cicli di energia tradizionali.

La  quinta  D  è  fondamentale:  tecnologie  dirompenti  sarebbe
accelerare  e  facilitare  la  transizione.  Non  credo  che  il
cambiamento  sarà  raggiunto  attraverso  ad  una  sola
rivoluzionaria  invenzione.  Piuttosto,  mi  aspetto  che
continueremo a vedere progressi tecnologici – alcuni dei quali
chiaramente trasformazione – nel campo della generazione di
energia  e  lo  stoccaggio,  l’integrazione  delle  energie
rinnovabili, domotica, le celle a combustibile, motori puliti
e trasporti intelligenti, efficienza energetica negli edifici
e nell’industria.

Per  raggiungere  questo  obiettivo,  abbiamo  bisogno  di
coinvolgere  le  menti  migliori  in  Europa  a  queste  aree
abilitanti  fondamentali,  mettendo  in  evidenza  tecnologie
dirompenti. Le nostre imprese ei ricercatori hanno bisogno di
obiettivi e strategie a lungo termine per prosperare in un
ambiente stabile e prevedibile.

Recentemente mi è stato detto dagli scienziati in Danimarca:
“ci sfidano con le estremità ambiziosi, troveremo i mezzi.”
Questo è esattamente ciò che mirano a realizzare con la nostra
strategia per tecnologie energetiche (SET). Attualmente stiamo
lavorando  ad  una  strategia  più  ampia  per  la  ricerca  e
l’innovazione per fornire ai ricercatori e l’industria con
obiettivi chiari e misurabili per accelerare il cambiamento.
Ho detto gli scienziati danesi non avevo dubbi che avrebbero
consegnare.

Andiamo digitale

Tutto questo deve andare di pari passo con lo sviluppo della
nostra  Europa  digitale.  Nel  caso  di  servizi  energetici
digitali, abbiamo bisogno di fare in modo che i consumatori



possono controllare e fare il miglior uso dei propri dati di
consumo, mentre la gestione smart grid è scalato fino.

I dati è talvolta descritto come “il petrolio greggio della
rivoluzione digitale” e le imprese innovative saranno quelli
che capiscono come estrarre il loro valore e raccogliere i
potenziali benefici enormi per i consumatori e la società in
generale. In tale contesto, le infrastrutture digitali, data
mining, l’approccio open source e (non ultimo) il rispetto
della  riservatezza  dei  dati  potrebbe  essere  chiave  per
collegare l’energia, i trasporti e internet (o ICT) in una
superstrada di dati che sarà la spina dorsale di questa nuova
piattaforma  industriale  del  futuro.  Questo  è  generalmente
molto ben compreso e accettato, ma abbiamo bisogno di lavorare
duramente per convincere i nostri Stati membri e le parti
interessate che le soluzioni praticabili e di collaborazione
sono la strada per il futuro.

Come accennato in precedenza, un gruppo che non ha bisogno di
ulteriori  convincente  sono  sindaci,  città  e  regioni.  La
ragione potrebbe essere che sono i più vicini ai cittadini e
responsabile dei problemi quotidiani con qualità dell’aria e
dell’acqua, dei trasporti pubblici e la gestione dei rifiuti.
Sono i primi sostenitori di infrastruttura integrata, ambiente
più  pulito  e  prendendo  le  città  lontano  dalle  auto  e
restituirli  indietro  ai  cittadini.

La maggior parte delle idee innovative che ho visto in Europa
nel settore del riscaldamento, trasporto, bicicletta, a piedi,
la gestione dei rifiuti o l’efficienza energetica è venuto dai
livelli  comunali  o  regionali.  Quest’anno  la  Commissione
europea desidera promuovere questa tendenza, lavorando sulle
città intelligenti e le regioni del futuro.

Sono certo che la Commissione europea può offrire maggiore
sostegno per il collegamento fino ICT, infrastrutture per la
mobilità e l’energia, rifiuti e delle acque. Lavoreremo su un
one-stop shop che consiglia e mobilita risorse finanziarie del



bilancio UE, i fondi di investimento Juncker, la BEI e la
BERS.

Il percorso Europe 4.0

Tutto intorno a noi possiamo vedere come un nuovo paradigma
economico  sta  emergendo.  L’Europa  è  ben  impostato  per
abbracciarla e per creare una smart economia digitale verde
basata sulla sostenibilità e redditività elevata – a beneficio
della società nel suo complesso. innovazioni di trasformazione
e modelli di business dirompenti devono stimolare la crescita
economica e sostenibile, migliorando il benessere dei diversi
gruppi della società, compresi quelli più vulnerabili.

L’Europa è stata la prima di intraprendere questo nuovo corso
audace e deve dimostrare la leadership continua in questo
sforzo. Questa leadership deriva da uno sforzo collettivo;
quella dei governi e dei parlamenti, ma anche e soprattutto
dei nostri cittadini, dei lavoratori, imprenditori, start-up,
le città e le regioni, ricercatori, aziende e università.

Una smart e giusto Europa – un’Europa 4.0 – dovrebbe essere la
nuova visione di incontro per noi europei e sono sicuro che
sarà  la  migliore  fonte  di  ispirazione  per  tutti  i  nostri
partner globali. Grazie, Davos per mettere il nuovo posteriore
rivoluzione industriale cui appartiene: nell’agenda globale.
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